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Alla cortese attenzione dei 
 Presidente del Consiglio comunale di Caldonazzo – Daniele Costa

 Sindaca di Caldonazzo – Elisabetta Wolf
Delegato del Sindaco nel Direttivo della Scuola dell’Infanzia Maria Bambina di Caldonazzo – Luca Vigolani

	 Da martedì 28 febbraio 2023 a venerdì 4 marzo 2023, si svolgono all’interno dell’Assemblea dei genitori 
dei bambini iscritti alla Scuola dell’Infanzia Equiparata di Caldonazzo, le votazioni per scegliere il cambio di 
gestione della suddetta Scuola da equiparata federata a provinciale. 

	 Al voto, come da regolamento per la Legge Provinciale del 21 marzo 1977 sono stati chiamati i genitori 
dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia.
	 Le votazioni sono normate da un regolamento ad hoc, come da indicazione della PAT che ne 
dettaglia i modi e i tempi, condiviso dall’assemblea, votato all’unanimità e adottato.

	 I risultati di queste votazioni sono i seguenti:
184 VOTANTI (su 216 aventi diritto)
171 sì, per il passaggio alla Provincia 
11 no, per il passaggio alla Provincia
1 scheda bianca
1 scheda nulla

	 Le votazioni hanno quindi raggiunto il quorum stabilito dei 2/3 degli aventi diritto ed hanno inoltre 
espresso una chiara volontà di provincializzare la scuola dell’infanzia. Posizione ulteriorimente confermata 
dall’assenza di ricorsi nei stabiliti dagli unici soggetti aventi diritto: i genitori.

	 A fronte di un tale risultato, netto e  indiscutibile, viene indetta dalla Provincia per il 26 aprile 2023 una 
riunione ufficiale per definire le modalità del passaggio di gestione. Sono presenti tutte le compagini tecniche, 
politiche e associative: l’Assessore provinciale all’Istruzione, i dirigenti provinciali competenti, la Presidente e 
il vice Presidente del Direttivo della Scuola, la Presidente dell’Assemblea dei genitori, la Segretaria comunale 
e la Sindaca del Comune di Caldonazzo. 

	 A seguito di una esplicita richiesta all’Assessore provinciale da parte della Sindaca, relativa alla 
prevista fatica amministrativa nel far fronte alle nuove incombenze a carico del Comune nel passaggio della 
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OGGETTO: 
Perché il Comune non ascolta le famiglie? 
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Scuola  alla Provincia, si decide di proseguire nella gestione equiparata federale fino a settembre 2024.

	 La Presidenza e il Direttivo della Scuola prendono atto e, obtorto collo, si offrono di proseguire fino a 
settembre 2024, a garanzia di continuità, dopo la naturale conclusione del loro mandato preliminarmente 
stabilito al 31 dicembre 2023, immaginando di collaborare, in questo periodo di tempo non previsto dal 
Regolamento relativo alla votazione, con l’amministrazione comunale per accompagnare il cambiamento 
di gestione voluto dai genitori della Scuola.

	 Il data 14 settembre 2023 viene votata una Delibera di Giunta comunale con il seguente Oggetto:
Ricorso avverso la deliberazione della Giunta provinciale n. 1089 di data 16.06.2023 inerente, tra il resto, alla 
provincializzazione della scuola equiparata di Caldonazzo. Autorizzazione al Sindaco a presentare ricorso 
giurisdizionale o straordinario e affidamento dell’incarico per la rappresentanza in giudizio all’avv. Eugenio 
Barrile con studio in Roma.
 	
Tutto ciò premesso, interroghiamo la Sindaca per sapere:

•	 Come mai, considerando l’evidente volontà della netta maggioranza dei genitori dei bambini delle 
scuola dell’Infanzia – unici soggetti competenti per legge alla scelta in parola - la Giunta decide di 
utilizzare il periodo di tempo destinato alla concordata riorganizzazione amministrativa del Comune, per 
un Ricorso contro la Provincializzazione della Scuola?

•	 Chi sono i soggetti citati in delibera che “hanno già provveduto a richiedere appositi approfondimenti 
legali ed ora hanno richiesto all’Amministrazione di farsi parte attiva in relazione alla verifica della legittimità 
della procedura posta in atto” al punto che “l’Amministrazione ha ritenuto di rivolgersi al legale, avv. 
Eugenio Barrile con studio in Roma, già individuato da tali soggetti in ragione sia del fatto che lo stesso ha 
già compiutamente analizzato e studiato la pratica in oggetto sia stante la necessità ed urgenza di agire 
nei termini processuali di legge”?

•	 Quali sono i rapporti in essere fra i citati “soggetti” e l’avv. Eugenio Barrile?

Chiediamo risposta scritta come da regolamento.

Caldonazzo, 24/10/2023

		  i capigruppo		  Cons. Riccardo Giacomelli   e    Cons. Francesco Andrea Minora
					     Cons. Valerio Campregher
 					     Cons. Marina Eccher
					     Cons. Pierluigi Pizzitola

									       


